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La normativa relativa all’individuazione e gestione dei conflitti di interesse ha subito nel tempo numerosi interventi, 
volti a garantire la trasparenza delle informazioni e protezione degli interessi dei consumatori. 
Il Codice delle Assicurazioni Private (Decreto Legislativo n. 209 del 2005), in tema di conflitto di interesse, 
prevede che le imprese di assicurazione adottino misure organizzative adeguate per identificare, prevenire e gestire 
i conflitti di interesse, intendendosi con questi le situazioni di contrasto, anche potenziali, che possono manifestarsi 
tra gli interessi dell’impresa o dell’intermediario assicurativo e quelli di un suo cliente o tra gli interessi di diversi clienti 
dell’impresa stessa. 
La Direttiva Europea 2016/97 (IDD) sulla distribuzione dei prodotti assicurativi, che stabilisce le norme per l'attività 
di distribuzione assicurativa, si pone come obiettivo, inter alia, quello di rafforzare la disciplina sui conflitti di interesse. 
In recepimento della normativa europea, l’art.35 del Regolamento IVASS n. 41/2018: 

• richiede alle compagnie di sviluppare, implementare e mantenere presìdi efficaci per gestire i conflitti di 
interesse; 

• specifica che l'impresa deve evitare operazioni in cui ha un interesse in conflitto, anche derivante da rapporti 
di gruppo o da affari propri o di società del gruppo, che possano incidere negativamente sugli interessi dei 
contraenti; 

• se i presìdi adottati non sono sufficienti ad evitare il rischio di danneggiare gli interessi del contraente, 
richiede alle compagnie di fornire informazioni sul conflitto di interesse tramite una informativa pubblicata sul 
proprio sito internet, affinché il contraente possa prendere una decisione informata. 

In tale contesto SACE BT SpA ha adottato un Codice Etico recante, altresì, una previsione ad hoc in materia di 
conflitti di interesse nonché un’adeguata Policy sui conflitti di interesse, che descrive le linee guida per la 
prevenzione, individuazione, gestione e monitoraggio degli stessi, anche potenziali, che possono sorgere nello 
svolgimento delle proprie attività. 
Il documento considera i conflitti di interesse, sia potenziali che esistenti, che possono gravemente ledere gli interessi 
di uno o più clienti.  
La Compagnia adotta tutte le misure ragionevoli per identificare i conflitti di interesse tra la stessa, i suoi esponenti, 
dipendenti, o qualsiasi persona fisica o giuridica direttamente o indirettamente controllata e i clienti. 
In questo modo, la Compagnia può prevenire alcuni conflitti e, quando ciò non è possibile, adottare procedure interne 
e misure organizzative adeguate al fine di gestire i conflitti individuati, nonché di evitare che questi danneggino gli 
interessi dei clienti.  
Se le misure adottate non sono sufficienti per garantire, con ragionevole certezza, che il rischio di danneggiare gli 
interessi dei clienti sia evitato, la Compagnia produrrà apposita informativa (c.d. disclosure) evidenziando la natura 
e/o la fonte del conflitto di interesse per consentire al cliente di prendere una decisione informata. 
 


